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NOKOSTATXTE 1 / O P P O S I Z I O N E OSTINATA P E I C L E R I C A L I 

il volo della Camera impone al governo 
raumento nei fondi per l'assistenza 
La movimentata conclusione del dibattito sul bilancio - Corbi e Luciana Vivianì chiedono 
la fine della censura sul cinema e teatro - Palano sollecita Vaumento delle pensioni di guerra 

Ieri il governo è stato 
messo ripetutamente in m i ­
noranza alla Camera nel 
corso di votazioni assai com­
battute e incerte sugli ordini 
del giorno presentati duran­
te la discussione dei bilanci 
finanziari. 

Con la espressione « ordi­
ne del giorno » si intendono 
quelle proposte che i deputa­
ti rivolgono al governo du­
rante la discussione delle 
leggi per invitarlo o imro-
gnarlo ad adottare un parti­
colare provvedimento o ad 
assumere una certa linea di 
condotta. Nella precedente 
Camera la sorte degli ordini 
del giorno era segnata a 
priori dal giudizio che ne 
dava il governo: so il mini­
stro l'accettava la maggio­
ranza l'approvava; se il mi ­
nistro lo respingeva la mag­
gioranza lo bocciava. Spez­
zata la maggioranza del 18 
aprile, le cose sono cambia­
te e se ne è avuta ieri la 
riprova. 

Dopo i discorsi dei relato­
ri Valsecchi e Sullo e del 
ministro Vanoni, ascoltati 
con scarso interesse dalle 10 
alle 13,45, la Camera è tor­
nata a riunirsi nel pomerig­
gio per deliberare sugli ordi­
ni del giorno e per discutere 
ì vari capitoli dei bilanci. Per 
prima cosa il ministro si è 
pronunciato sulle varie pro­
poste contenute in questi do­
cumenti. E' inutile dire che 
egli ha dato affidamenti e 
assicurazioni generiche ai 
meno impegnativi e ha re­
spinto i più concreti. Alle 18 
sono cominciate le votazioni 
e l'aula s'è riempita a poco 
a poco sempre di più. 

Il contenuto degli ordini 
del giorno, pur non invol­
gendo questioni di indirizzo 
politico, non era privo di 
significato: si trattava per lo 
più di rivendicazioni avan­
zate a nome di questa o 
quella categoria, di inviti ad 
aumentare gli stanziamenti 
per particolari bisogni socia­
li o a correggere determina­
ti orientamenti del governo 
su singole questioni. 

L'atmosfera si riscalda ben 
presto. Ci si trova di fron­
te ad Un ordine del gior­
no del compagno Angeluc-
ci il quale chiede che il 
beneficio delle pensioni di 
guerra sia esteso a tutti i 
genitori dei Caduti, siano e s ­
si mezzadri e piccoli proprie­
tari. Si tratta di riparare a 
una evidente ingiustizia; ma 
Vanoni si oppone. I deputati 
alzano la mano per la vota­
zione ma l'esito è incerto: 
votano a favore comunisti, 
Gocialisti, socialdemocratici, 
liberali e i deputati di de­
stra, questi ultimi per ev i ­
denti ragioni elettoralistiche. 
I d. e. sono i soli contrari. 

Si ripete la votazione, que­
sta volta per divisione. Si 
chiudono le porte mentre i 
favorevoli si dispongono nei 
settori di sinistra e i contrari 
a destra. Pella sì muove verso 
destra con i ministri e i sot­
tosegretari. Ma non basta. 
Gronchi annunci»/che l'ordi­
n e del-gionta é approvato e le 
sinistre applaudono calorosa­
mente. 

GORELLI (PSDH il quale 
chiede che lo stanziamento 
per l'assistenza a favore dei 
più bisognosi sia mantenuto a 
otto miliardi, come per il bi­
lancio dell'anno scórso, e non 
ridotto a tri? miliardi, come 
ha deciso il governo. Di fron­
te a una proposta ispirata a 
cosi elementari sentimenti di 
umanità alcuni ci.c. appaiono 
in imbarazzo. Si vote prima 
per alzata di mano, ma non 
tutto il gruppo di maggioran­
za è compatto e questo crea 
incertezza. Si vota per divi­
sione ma il margine di scarto 
è troppo esiguo e reso dubbio 
dai numeros-i astenuti. Si ri­
pete infine la votazione fa­
cendo spoetare al centro gli 
astenuti. E allora i democri­
stiani Ruggero Lombardi, 
Sullo e altri votano con le si­
nistre. Anche i fascisti ap­
paiono indecisi perchè temo­
no di dare troppi dispiaceri a 
Pella. Almirante si consulta 
a lungo con De Marsanich e 
alla fine i due decidono di vo­
tare a favore. L'ordine del 
giorno è cosi approvato tra gli 
applausi delle sinistre. 

L'ultima votazione impe­
gnativa si svolge a scrutinio 
segreto su un ordine del gior­
no FIORENTINO (PNM) che 
chiede al governo l'assegna­
zione alla Regione siciliana 
del contributo annuo cui è ob­
bligato dallo Statuto isolano. 
Lo scrutinio segreto lo chie­
dono j democristiani per non 
squalificare i loro colleghi si­
ciliani e per offrire ai monar­
chici la possibilità di aiutare 
segretamente il governo. Il 
calcolo è giusto e l'ordine del 
giorno Fiorentino è respinto 
con 259 voti contrari e 232 
favorevoli. 

l'intervento di Corbi 
Esaurite le votazioni finisce 

anche la tensione e in un am­
biente più tranquillo si apre 
la discussione sui capitoli dei 
bilanci. Tre sono gli interven­
ti, e tutti di alto valore. Il 
compagno CORBI si occupa 
degli stanziamenti per la ci­
nematografia e della delete­
ria opera della censura in 
questo settore. Le critiche che 
l'oratore comunista muove ad 
Andreotti. invitando il MIO 

ALLE SOCIETÀ' TELEFONICHE PRIVATE 

Non rinnovabili le concessioni 
senza il consenso del Parlamento 

Celebrate le 4 giornate di Napoli — La 
disastrosa situazione dei trasporti nel Sud 

la calata dtl d.c. 
L'esito della votazione met­

te la tarantola all'on. Elisabet­
ta Conci, addetta al servizio 
di mobilitazione del gruppo 
democristiano. Riaperte le 
porte frotte di democristiani 
accorrono nell'aula. Si vota 
ora l'ordine del giorno BUZ-
ZELLI (PCI) che chiede un 
aumento degli stanziamenti a 
favore degli Enti Comunali di 
Assistenza. Le porte vengono 
sbarrate di nuovo e un com­
messo deve cortesemente re­
spingere un deputato d.c. che 
cerca di entrare di straforo. 
Il voto per divisione si pro­
lunga perchè a sinistra e a 
destra c'è qualche posto vuo­
to. I segretari contano e ricon­
tano i deputati; alla fine sì ha 
un risultato singolare: l'o.d.g. 
Buzzelli è respinto a parità di 
voti. 

Tra mormorii ironici dellp 
sinistre il democristiano S A ­
BATINI e il liberale ALPINO 
ritirano i loro ordini del gior­
no per non creare imbarazzi 
al governo. Tra i deputati de ­
mocristiani. ormai tutti schie­
rati nei quattro settori che 
vanno dalla destra verso il 
centro, si notano segni di ner­
vosismo. Pella appare secca­
to. De Gasperi è anch'egli ve ­
nuto a sostenere il suo suc­
cessore. Ma la votazione suc­
cessiva rivela una piccola di ­
visione nel gruppo di maggio­
ranza. L'ordine del giorno in 
giuoco è dell'on. MADIA 
(MSI) e chiede che il gover­
no studi il modo di finanziare 
adeguatamente l'Opera nazio­
nale mutilati e invalidi di 
guerra. Le sinistre lo appog­
giano. il socialdemocratico 
Ariosto, il democristiano Pa­
store e qualche suo collega si 
astengono. Lo scarto col qua­
le è approvato questo ordine 
del giorno è di una ventina di 
voti 

Segue ora una lunga serie 
di ordini del giorno presenta­
ti da democristiani. Ma nes ­
suno di loro osa chiedere la 
votazione. La chiede invece il 
compagno socialista SCHIA­
VETTI per un o.d.g. che sol­
lecita una maggior*» ob :etti-
vità degli organi statali di in­
formazione (RAI, bollettini 

Nella seduta, tenuta ieri dal 
Senato, le sinistre hanno con­
seguito un importante succes­
so ottenendo dall'Assemblea un 
voto unanime, che obbliga il go­
verno a non rinnovare o co­
munque impegnare Je conces­
sioni telefoniche di esercizio a 
società private senza preventi­
vo esame e giudizio del Parla­
mento. Su tale questione, the 
tocca interessi di centinaia di 
miliardi, e più precisamente 
sulla votazione dcll'oidine del 
giorno presentato dai compagni 
Gavina e Pastore per nvendi-
c.irc i diritti delle Camere in 
proposito, era mancato il nu­
mero legale nella precedente 
seduta. La maggior pai te dei 
clericali con alla testa il sen. 
Carlo De Luca si era opposta 
all'ordine del giorno volei.do la­
sciare al governo la massima 
liberta di imbastire senza con­
trollo un qualsiasi carrozzone. 
mentre altri d e. avevano pre­
ferito non partecipare al voto 
per non renrW?; complici del­
la mane-via 

Ieri i d.c. sono tornati sui 
loro passi ed hanno concorda­
to colle sinistre un ordine del 
giorno votato, come si è detto. 
all'unanimità. 

All'inizio della seduta, il com­
pagno P a l e r m o commemora 
l'anniversario d e l l e Quattro 
Giornate in cui il popolo na­
poletano iniziò la lotta armata 
del II Risorgimento .nazionale. 
L'insegnamento di quello glo­
riole giornate è og?i, dopo il 
voto del 7 giusrno. più che mai 
vai.do nel mostrarci l'unità del­
le (orzo democratiche e popò* 
lari quale l'unica .ntosn capace 
di assicurare al nostro Paese il 
prosrcwi. ìa l;herà e la pace 

Il Senato, quindi, inizia la 
discussione del bilancio dei tra­
sporti. Intervengono MI proble­
mi locali il d e. Menghi. il so­
cialdemocratico C a r m a g n o ­
la, che chiede la trasformazio­
ne della corrente trifase in cor­
rente continua nelle ferrovie 
piemontesi e liguri e il missino 
Barbaro. 

Il socialista Cermignani svol­
ge un ordine del giorno con cui 
si impegna il governo ad Isti­
tuire a Pescara un comparti 
mento delle Ferrovie dello Sta­
to per l'Abruzzo-Mollsc. che ò 
l'unica regione ad esserne priva. 

Il comparii PUCCI, che in­
terviene Miccess.vamente. pone 
il problema cenerate della pia 
nifì>arion'> e coorti inazione di 
tutti i tramortì «arrci. marit 
timi, lacuali e terrestri), che è 
importa dalia -te^-n tecnica 
moderna 

Invece attualmente M deve 
registrare il carattere anarchi­
co della situazione nei traspor­
ti. p;»rticc.J::rmente grave è il 
disordine dei trasporti auto­
mobilistici n senatore di sini­
stra -ottclinea a questo propo­
sito il rapporto costante tra la 
mten«ità e il volume del traf­
fico da una parto, e gli inci­
denti »trrdali dall'altra. La rc-
«pons-bilità «li questo deplore­
vole -tato di cose \a imputata 
aììr» mancanza di un organo 
unitario di direzione, quale p* 
Irebbe c^rrc il Cor.^g?io -u 
per:ore nei trasporti, da for­
mare democraticamente con la 
-apprcsentanza a n c h e drsli 
utenti e dei lavoratori 

Pucci denuncia pure un'im-
nortante cariba degli incidenti 
che è coititi!.la dal *uperM*rut-
tamento dodi autisti. Questi 
lavoratori, che spetto coprano 
percorri hinch'^stm; come quel­
lo Milano - Bari in una «ola 
tappa, sono lisciati «enza o-n 
trollo unitario, soriale. con­
trattuale tfa parte del eowrno. 
In quesv condizioni si ha il 
tracco h'Uncio della strsdr.. 
nlcva'o dal convegno tecn.co 
di Stress, in 5 500 morti e 100 
mila feriti ann li 

Concludendo. l'oratore avan­
za le seffuenti proposte concre-

sanitario - sorialp Mill'e^ompi'* 
dell'impianto - pilota oi ganizza-
tò dalla amministrazione de­
mocratica di Mrnena 

Il compagno DE LUCA, che 
pi onde ih pr.rola in line di -c-
duta, -i oicupa delle misere 
condizioni dei trasporti e del­
le strnrle meridionali. Ê H dà 
in pr< pn-iti> quo te uh e un-
prcssinnauti. oitandu la lun­
ghezza delle Imi" leniniane 
corina rtinieiito per compaiti-
mento: doppio binario Mihino 
km. 584, Torino 424. Roma «.ili. 
Regalo Calabi la un chilomc-
tio e 70(i metri: Sicilia 0; linee 
o!ottnfÌL\i»c Milano km. tìOl: 
Torini 781; Bari 8 chilometri; 
Sardegna 0 Le linee a "varia­
mento ridetto »otu> invece con-
conti ite nel Mezzogiorno Le 
cai rozzo ferroviarie vono di 
vecclvn costruzione, tono logo­
re e -pesto sfornite di tendine 
e di vetri Est Mono lineo come 
la c;'Hbro-lucane in cui è pe­
ricoloso viaggiare. Il solo crol­
lo del ponte di Vibo Valentia 
ha cantato la morto di lo per­
sona ed il ferimento di 18 

Grande è il divario per le li­
nee aiitomobilistirhe che nel 
Sud <=ono un terzo di quelle 
del Centro-nord. Gravissimo lo 
stato delle strade, particolar­
mente di quelle comunali. Il 
Mezzogiorno ha un decimo 
delle Oracle del Settentrione. 

Il .seguito della discussione è 
stato rinviato ad oggi. 

legge speciale per Bari 
presentala al Senato 

A conclusione dei confettai 
dei parlamentari pugliesi in­
detti d-il Sindaco di Bari, a w . 
Chicco, e desìi ,>tudi eseguiti 
dall'apposito comitato esecuti­
vo composto dai senatori Di 
Crollalanza e Papalia. dagl'ono-
tevoli Troisi. Di Marzio, Chie-
co-Bianchi, Assennato e dai si­
gnori dr. Manara, Capriati e 
avv. Tarsia Incuria, ieri i se­
nato Di Crollalanza. Angelini. 
Jnr.nuzzi. Papalia. Pastore e 
Rogadeo. accompagnati dal 
Sindaco di Bari, sono siati ri­
cevuti dal Presidente del Se­
nato. on. Merzagora, al quale 
hanno presentato lo schema 
di proaetto di legge di inizia-
*iva parlamentare a favore 
deila città d: Bari e dei mar­
tor i problemi di interesse re­
gionale. 

II Presidente Merzag^r» ha 
promessa il «=uo interessamento 

successore Bubbio a non se-
guirn eie orme, sono chiare e 
precisamente documentate. Il 
contributo statale del 18V», 
che secondo la legge dovreb­
be esser concesso solo a film 
di alto livello, è stato esteso 
anche ai prodotti mediocri. 
Nel campo dei documentari 
la gestione dei contributi ha 
assunto poi i caratteri di uno 
scandalo- pochi gruppi di 
speculatici li accaparrano av­
valendosi dei tavoritlMìii go­
vernativi. Non meno scanda­
losa è l'attività della censu­
ra: alcuni dei migliori cinea-
• fo italiani (eia Zavattini a De 
Santi»-) non hanno potuto 
realizzare i progetti di film 
rea 1 itti; film sovietici o pa­
cifisti ."-ono proibiti; il cinema 
neorealista italiano è stato 
oggetto di una azione perse­
cutoria e srivotatrice da parte 
della censura che ha scorag 
giato soggettisti, sceneggiato­
ri e registi. A quésta produ­
zione che aveva raggiunto un 
elevato valore artistico si è 
preferito — sembra incredi­
bile — la produzione che ra­
senta la pornografia. E ciò 
-oltanto perché i film realisti 
dipingevano la situazione del 
popolo italiano senza orpelli. 
Corbi ha infine levato una 
fiera protesta per l'arresto di 
Ronzi r Aristarco, arresto che 
ha il significato di una mi­
naccia per ì pi sinceri e co­
raggiosi cineasti italiani. 

II tema della censura bor­
bonica sulle attività culturali 
è stato ripieno dalla compa­
gna Luciana VIVIANI che si 
è occupata della politica go­
vernativa nei confronti del 
teatro di prosa. L'oratrice ha 
messo in luce la crisi in cui 
versa questo settore dello 
spettacolo per la deficienza 
dei teatri, per gli errati cri­
teri coi quali vengono ero­
gati i contributi, per la cen­
sura che limita e isterilisce il 
repertorio o per l'alto costo 
degli spettacoli. Per rendersi 

ta: mentre dopo la prima 
guerra mondiale, lo Stato 
spendeva il 23% delle entrate 
per le pensióni di guerra oggi 
a questo fine è dedicato appe­
na il 5"« delle entrate; dal­
l'anteguerra ad oggi il costo 
della vita è cresciuto di 58 
volte mentre le pensioni di 
guerra sono aumentate di so­
le 25 vòlte. Si tratta quindi — 
ha detto Polano — di operare 
una svolta: bisogna estendere 
!u tredicesima mensilità e la 
rcala mobile ai pensionati di 
euerra, rivalutare le pensioni, 
óoeelerare l'evasione delle .150 
mila piritiche ancora in torso, 
aumentare il personale addet­
to ngli uffici in parola, ria­
prire j termini per l.i presen­
tazione delle domande, acco­
gliere le domande dei parti­
giani clip sono state respinte. 

La seduta si è chiusa con 
le repliche del prfeedente e 
dell'attuale sottosegretario al­
lò spettacolo. ANDREOTTI 
B\ e limitato a dire che l'at­
tuale legge per i contributi 
alla cinematografia si è di­
mostrata efficace e che, quan­
to alla censura, vi sono al­
cuni che la giudicano addirit­
tura troppo liberale. (Saran­
no i gesuiti?). BOBBIO, con 
l'ardore del neofita, ha detto 
alcune frati involontariamen­
te umoristiche sull'arte (l'ar­
te è proporzione), sul senti­
mento (le forzo del senti­
mento sono le più belle) e s'è 
lavato le mani dell'arresto di 
Renzi e Aristarco affermando 
che il governo non può inter­
ferire sull'autorità piudiziaria. 

Stamane alle i l saranno 
votati i tre bilanci discussi 
ieri. Nel pomeriggio, alle 16, 
comincerà il dibattito sul bi­
lancio degli Esteri. 

Einaudi inaugura 
un monumento a Amendola 

RICOMINCIA LA VITA 

wm 
PETBAIA (Arezzo) — Sante Briganti e tornato a casa dalla 
sua «vecchia». Il padre non è più, ucciso dal dolore. L'opinio­
ne pubblica esige ora la punizione del maresciallo dei cara­
binieri Donino che costrinse Briganti e Tacconi a confessarsi 
autori di un delitto non commesso, facendoli condannare 

ingiustamente 

IL MESE DELLA STAMPA 

Corrispondenti operai 
Nel febbraio scorso ebbelcorrispondenze dai luoghi di la-

luogo a Firenze il convegno dei voro al giornale. 
corrispondenti operai dell edizio-l II convegno ravvisò tra l'altro 
ne romana dell'Unità, con '- pjr-jnei giornali di fabbrica una pri-
tecipazione dei d e l e g a t i deijma base per la organizzazione di 
maggiori complessi ii'dustrhli questo movimento di corrispon-
delf'Italia centro-meridionale. |denti: i redattori comunisti dei 

giornali di fabbrica vennero in-II convegno indicò come una 
gra\e deficienza dell'i/mtà quel­
la di non saper ancora trasfon­
dere, in misura adeguati, nelle 
sue corrispondenze e nel suo no­
tiziario sindacate e politico, la 
viva voce e l'esperienza diretta 
dei lavoratori. Il convegno criti 
co poi il fatto che sulle colonne 
dell'organo del Partito apparis 
sera troppo raramente corrispon 
deiize dalle fabbriche che parlas­
sero ai lettori della vita, delle 
lotte, delle difficoltà e dei sue 
cessi desìi operai con il calore, la 
vivezza, la precisióne che solo 
possono venire dagli operai stes­
si, che di questa Mta e di queste 
lotte sono protagonisti 

La causa prima di queste de­
ficienze — fu detto — risiedeva 
nel fatto che insufficiente e non 
Organico era ancora il legame fra 
X'Untti e le fabbriche, tra l'Unità 
e i centri di produzione 
Il convegno indicò quindi la ne­
cessità di organizzare subito un 
vasto movimento di corrispon­
denti operai e contadini attorno 
all'Unità, al fine di creare un 
flusso costante di notizie e di 

PROSSIMO PROCESSO AL COMMISSARIO D. C. DI CALTANISSETTA 

Un falso alternalo elettorale 
si/eia le heyhe interne della D.C. 

// Lespa organizzò una aggressione ai propri danni per farne ricadere la 
colpa siili on. d.c. Volpe, avversario del segretario d.c, per la Sicilia on. Alessi 

SALERNO, 23 — Domenica 
prossima il Presidente della 
Repubblica inaugurerà un 

conto di costi siano stati ca- monumento a Giovanni A-
paci i censori ispirati da An-jmendola. Presenzieranno an­
dreotti batteià dire che - -• • 
hanno vietato non 
moderni come Strindberg e 
Fast ma hanno tagliato perfi­
no l'Enrico IV di Shakespen-
tc! La Viviani si è quindi Tut­
ta portavoce delle rivendica­
zioni uscite dal Convegno del 
Tenti o •»voltoli recentemente 
a Bologna, ha chiesto la fine 
della censura (che dovrebbe 
limitarsi ;i vietare soltanto le 
offese alla morale e al buon 
costume) e ha prannuncìnto 
la presentazione di una legge 
sul teatro non avendo An­
dreotti varato jl progetto pro­
messo da cinque anni. 

L'ultimo intervento sui ca­
pitoli dei bilanci l'ha svolto 
il compagno POLANO occu­
pandosi delle pensioni di 
querra. La situazione di que­
sto settore è presto delinea-

re che e>sij che gli on. Pella e Merzag 
solo autori c numerosi parlamentari n 

ora 
me 

ridionali. Oratore ufficiale è 
l'on. Mole, vice presidente del 
Senato. 

Industriale contrabbandiere 
arrestato dalla Finanza 

COMO, 29. w Lh .Guardia 
di finanza ha fermato sulla 
strada della Vnlle Intclvi una 
automobile di marca ameri­
cana con a bordo due uomi­
ni. uno dei quali sarebbe un 
noto industriale bergama­
sco. Sono state rinvenute cin­
que bricolle contenenti com­
plessivamente 1S0 chilogram­
mi di sigarette estere. 

I due uomini sono stati 
arrestati e l'automobile se­
questrata. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CALTANISSETTA. 29 — E' 
stata depositata presso la can­
celleria penale del Tribunale 
di Caltanisetta la sentenza con 
cui vengono rinviati a s.ud.-
zio il commissario provinciale 
delta D-C Giammaria Lcispa e 
i due qualificati atti;.--, d e . 
Mano Menchini e Angelo An-
naloro, re^pon^bùi di a\.e: .-•-
rullato alla vigilia del.e t .e-
zioni del 7 giugno una .-^ngm-
no.-?a aggressione sullo strada­
le Montedoro-Srrradifalcu. 

Come .̂ i ricorderà la scia del 
26 maggio il Lespa. di r.torno 
in macchina da Montedoro. ove 
aveva accompagnato un oratore 
d.c. per un comizio elettorale. 
giunto a pochi chilometri dal­
l'abitato frenò bruscamente di­
nanzi a un blocco stradale fche 
egli ste-»jo poco pr.ma aveva 
disposto), .'aitò fuori oalla mac­
china e nel buio si dette a spa­
rare. a tirare bombe a mano. 
procurandosi anche da .se .stesso 
una ferita al braccio sinistro 

Nei criminosi propositi de­
gli organizzatori, la s-.mulazio-l 

to d e. Calogero Volpe, ex pre-
«.dente dell'Ente Zolfi ' Italia­
ni, .1 quale cape^g-a una del­
le due fazioni m cui è divisa 
.n provincia d. Caltanisetta la 
DC: e dall'altro, a scagl'are la 
opm:rne pubblica contro t co­
nimi.sti. aJa.tati come i più 
probab.ìi re^po-'.^abil. dei de­
litto 

Mentre difatti .1 Lespa .e ì 
suoi complici alle autorità in­
quirenti (come risulta dagli at­
ti processuali e dalla ste-sa sen­
tenza) indica\a:io il Volpe 
quale mandante dell'aggressio­
ne, i giornali elencai: e in par­
ticolare il Sicil a del Popo­
lo •> di Palermo e - I l Popolo» 
di Roma monta\ano un'igno­
bile campagna d; odio e di ca­
lunnia contro il P.C.I. 

La macchina della giustizia 
,>i m-.se in moto, furono accer­
tate le eravi accuse contro i 
tre f:libus*ien. che vennero ar­
restati 

Il Lespa, come gli altri due, 
secondo la sentenza di rinvio 
a giudizio, è imputato: « Del 
delitto di cui all'art. 368 del 
C.P. per avere con specifici so­

rte avrebbe dovuto servire al spetti denunciato oralmente al 
colpire da un canto il deputa-(questore di Caltanissetta il 2& 

VERSO LO SCIOPERO NAZIONALE CONTADINO DEL 5 OTTOBRE 

Già in 6 province i sindacati braccianti 
hanno fissato rivendicazioni comuni 
La Federbraccianti chiede un incontro ai ministro dell'Agricoltura 

La segreteria della Feder- presso il ministro costituisci 
braccianti nazionale ha in­
viato ieri all'on. Salomone. 
ministro dell'Agricoltura, il 
seguente fonogramma: 

« Questa segreteria deside 

la novità di maggior rilievo, 
nel quadro dell'attività poli­
tica e sindacale che si va 
svolgendo alla vigilia dello 
sciopero nazionale unitario 

ra esporre all'onorevole mi-Inelle campagne proclamato 
nistro alcune importanti que­
stioni relative alla situazione-
delie campagne, con partico­
lare riferimento ai motivi di 
fluitazione dei salariati e brac­
cianti agricoli. Questa segre­
teria. pertanto, prega l'ono­
revole ministro di concederle 
udienza con cortese solleci­
tudine. Romagnoli, Magnani. 
Nannetti >». 

Il passo diretto compiu­
to icii dalla Federbracciant! 

ESSENDOSI PLACATA LA TEMPESTA 

Forse oggi Piccarci 
tenterà l'immersione 

PONZA. 29 — Il batiscafo! Prof. Augusto Piccard. da noi 
del orof. Piccard ha lasciato avvicinato sul molo di Ponza. 
questa mattina alla 10 Visolajci ha dichiarato che l'immer-
rii Ponz.i. diretto allo scoglio sionc è riuscita felicemente 

ufficiali, ecc . ) . Ma esso è re- le per una prima reeolamenta-
spinto perchè i socialdemo­
cratici, che pure si lagnano 
oenf tanto delle soperchierie 

i ì •* clericali» preferiscono aste-

***"' La situazione più incerta si 
determina quando viene po ­

to votazìon» l ' ode* V I -

Mo"o e per le nnme provvi­
denze in tema di trasporti: 1> 
limitazione della velocità degli 
autotrafoorti: 2) costruzione di 
autostrade rei tracciati di mig -
eior intensità: 3) creazione di 
autostazioni che funzionino co­
s i * centri di controllo, tecnico* 

di Zannonc. 
La tempesta che si era ab­

battuta ieri sulle cos-te tirre­
niche. proprio all'ora stabili­
ta per le prove di immersio­
ne. si è questa mattina al­
lontanata. e solo un leggero 
vento spirante da sud-est 
rende il mare apoena incre­
spato. Se le condizioni del 
mare permarranno tali, e 
molto probabile che il prof. 
Piccard tenterà all'alba di 
domani mattina, le prove di 
immersione nella * fossa tir­
renica ». 

In tutta la giornata di oggi 
sono continuati i preparativi 
delle riparazioni ai danni ar­
recati all'apparecchio dalla 
mareggiata di ieri, nel punto 
destinato all'immersione. 

VerfO le 11 del mattino, in 
una località a poche centinaia 
di metri dalla costa di Ponza. 
il batiscafo ha effettuato una 
piccola immersione di prova a 

Piccard ha detto anche di e« 
sere un po' stanco ma fidu­
cioso nella riuscita della sua 
impresa. 

20 neirì di prolondalà. U terraggiflt 

Un aereo militare 
precipita da 40 metri 

VERONA, 29 — Un caccia 
a reazione « F-84 » della V Ae­
robrigata. di stanza all'aereo-
porto militare di Villafranca. 
è precipitato poco prima di 
mezzogiorno, sul campo, da 
un'altezza di 40 metri, mentre 
si di «poneva all'atterraggio. II 
reattore, che era reduce da 
una missione, si è immediata­
mente incendiato e il pilota 
Gabriele Ciocca, di anni 23. 
da L'Aquila è deceduto tra le 
fiamme. 

St ritiene che l'aereo *!a 
precipitato a causa di una per­
dita di velocità durante l'at-

per il 5 ottobre dalla CGII 
CISL e UIL. Anche gii orga 
nismi governativi, del resto. 
non possono più esimersi dal-
l'intercssarsi alla gravissimo 
vertenza che tiene in agita­
zione due milioni di brac­
cianti, salariati e comparteci 
panti. Oggi una delle riven­
dicazioni essenziali, quella «tei 
secondo scatto d'aumento de­
gli assegni familiari, verrà 
probabilmente esaminata dal 
CI II; lo stesso problema, a 
quanto assicurano le agenzie 
ufficiose, sarà oggetto di di­
scussione nel prossimo Con­
siglio dei ministri, fissato per 
domani. Per la stessa gior­
nata di domani, infine, il sot­
tosegretario al Lavoro ha con­
vocato presso di sé le parti 
interessate-

Come è noto, accanto al ri­
spetto degli impegni relativi 
all'aumento degli assegni la­
minari, braccianti e salariati 
avanzano una serie d: altre 
rivendicazioni. Sono sempre 
in maggior numero le 
vince nelle quali le diverse 
organizzazioni sindacali brac­
ciantili aderenti alla CGIL, 
alla CISL e all'UIL coordi­
nano e unificano le loro ri­
chieste. Cosi, all'unità d'azio­
ne sul terreno della lotta, già 
stabilitasi in campo nazionale, 
si affianca una stretta unità 
locale anche sul terreno ri-
vendicativo. 

Dopo gli accordi, già segna­
lati, raggiunti nelle province 
di Milano, di Matera e di Ro­
ma, altri accordi intersinda­
cali sono stati stabiliti a Cre­
mona, a Modena e a Potenza 

A Cremona, le rivendica­
zioni comuni sono state co*i 
precisate: miglioramento del­
l' imponibile provinciale di 
manodopera; ritiro delle di­
sdette; costituzione di com­
missioni comunali paritetiche 
per l'esame delle disdette; 
miglioramento del contratto 
provinciale. A Modena, l'ac­
cordo riguarda: invio di dele­
gazioni unitaria ne l giorno 

dello sciopero presso le auto 
rità locali allo scopo di sot­
toporre loro le rivendicazioni, 
un appello comune a tutti i 
braccianti per invitarli a Ut 
lotta. A Potenza, infine, si è 
formato un comitato di coor­
dinamento intersindacale per 
condurre lo sciopero; il co­
mitato ha fissato i seguenti 
sci punti da porre alla base 
della lotta: secondo scatto de­
gli assegni familiari; commis­
sioni comunali di collocamen­
to; rispetto, rinnovo e miglio 

130 operai edili sui 240 dipen­
denti. Ciò porterebbe in pratica 
alla smobilitazione di uno dei 
più importanti cantieri che ope­
rano nella valle del Sele. In 
segno di protesta, tutte le mae­
stranze della Proveri e Carassi 
sono scese in lotta, effettuando 
10 ore di sciopero negli ultimi 
tre giorni. Una forte manifesta­
zione è stata compiuta nelle 
vie cittadine. 

ma^e.o 1953 l'on. Calogero Vól­
pe. che egli sapeva :nnocenté. 
di e-s^re -,i mandante del de­
litto d> omicid-.o in danno d 
esso Lesoa. «simulandone le 
tracce a di lui carico (sbarra­
mento della strada, esplosone 
d; due bombo a mano, sparo di 
alcuni colpi d: piatola e atito-
irrimento ai braccio ,=;m;stro 
con pistola calibro 6.35) sullo 
stradale Montedoro-Serrarìifal-
co. !a sera del 26 maggio 1953 ». 

Unì lettura *.a pur affretta­
ta del loluminosi) carteggio che 
compone il processo è bastevole 
per avere un'idea dell'asprez­
za della lotta che crnducono 
;n provincia di Caltanisetta le 
due fazioni d.c. capeggiate :a 
una dall'on. Volpe l'altra dal-
l'on. Giuseppe Ale«si. a"es--o-
re regionale agi: En'i localt e 
di recente nominato segretario 
regionale d e. in Sicilia 

A tal proposito è .niere-^an-
te leggere il verbale .nvato 
dalla questura di Caìtan.'s-etta 
in data 5 giueno 1953 al Pro­
curatore d e l l a Repubblica. 
Stralciamo dalla pagina otto: 
• ...sia il Lespa che il Mènchi-
ni nell'escludere il movente 
della rapina hanno apertamen­
te rappresentato persone a lo­
ro vicine e sia pur con mali­
ziosa reticenza esternato agli in­
quirenti che trattasi di una ag­
gressione ordita da elementi fa­
ziosi del partito de. ». 

Non c*è bisogno di spende­
re troppe parole per tirare le 
conclusioni. Le lotte intestine 
tra le cricche d.r. non costitui­
scono una novità in Sicilia. Es-
<=e acuirono ed esplodono pun­
tualmente in ogni elezione e 
gioverà ricordare qui le miste­
riose uccisioni (-uile quali an­
cora non 5i è fatta lucei del 
presidente dell'Azione cattolica 
di Agrigento avvocato Campo. 
candidato alla Camera nel "48 
e del sindaco di Alessandria 
delia Rocca. Eraclide Giglta. 
candidato alle elezioni regiona­
li • " 

vitati a considerarsi come corri­
spondenti permanenti àeW'Unìtà, 
per la preziosa esperienza da es­
si acquisita e -per la possibilità 
di fornire un ampio materiale 
utilizzabile subito, in varie for­
me, dal giornale del Partito. I 
redattori comunisti dei giornali 
di fabbrica rappresentano infatti 
una riserva ùi giornalismo ope­
raio che non viene utilizzata dal­
la redazione delYUnità corre e 
quanto sarebbe necessario. D'al­
tra parte, scrivendo per l'Unità, 
i redattori comunisti dei ;ior.nili 
di fabbrica hinno la possibilità 
di superare ì limiti importi dal 
carattere dei giornali di fabbri-
ci. eliboranJo i problemi da un 
più ampio angolo visuale in rap­
porto alla situazione nazionale 

Il convegno del febbraio ri­
tenne quindi che fo>sc necessario 
creare al più presto un corrispon­
dente operaio o contadino del-
VL'nitì in tutte le maggiori a-
ziende ìndus'riali ed asneoie del­
l'Iti lia centro-meridionale. 

Nello stesso tempo il convegno 
ritenne necessario aprire sulle co­
lonne àeV'Utità le seguenti ru­
briche-

ti - Lettere dalle fabbriche 
e dai campi » (settimanale, con 
brevi leuere riguardanti le iotte 
in cor'o, aspetri particolari dei 
problemi delle fabbriche, le Com­
missioni Interne, la difesa dei di­
ritti sindacali, i rapporti con le 
direzioni, il supersfruttamento, 
l'igiene aziendale, la protezione 
antinfortunistica, e così via). 

2) Corrispondenze (quindi­
cinali) in terza pagina, per le 
corrispondenze più elaborare e di 
maggiore impegno, che diano un 
quadro riassuntivo e critico di 
una lotta compiuta, o preliminare 
e preparatorio di una lotta da 
compiere, che descrivano la vita 
nella fabbrica, un ciclo produtti­
vo. la vita desìi operai o dei 
contadini. l'attività associativa a 
fianco dell'azienda, come quella 
de> CRAL. delle Case del Popo­
lo, ecc. 

ì) Rassegna di giornali di 
fabbiica (periodica, con stralci 
dalla stampa operaia, commenti, 
notiziario) 

Che bilancio si può trarre o j -
ci, dopo 1 primi otto mesi di 
questa attività? 

Il bilancio, pur essendo in­
dubbiamente interessante e co­
stituendo un punto di partenza, 
non è del tutto positivo. L'edi­
zione centromcridionalc del-
YUnttÀ ha acquistato qualche de­
cina di corrispondenti d'azienda 
i quali, sia pur saltuariamente. 
inviano servizi dai luoghi di la­
voro che costituiscono un utile 
materiale per le pagine provin­
ciali. In alcuni periodi si è ot­
tenuto un invio regolare dì* no­
tizie e di servizi da qualche fab­
brica importante: da segnalare 
ad esempio, la continuità delle 
informazioni ricevute e pubbli­
cate per alcuni mesi dagli stabi-
limenri livornesi * Motofìdes ^ e 
• Ansaldo »; tale continuità, pur­
troppo, è stata di recente inter­
rotta. In complesso, la Puglia e 
la regione che ha risposto in ma­
niera più larga e soddisfacente 
all'esigenza della creazione d'una 
rete di corrispondenti operai e 
contadini. Ma anche altre regio­
ni non sono rimaste indietro. Ad 
Ancona si è tenuto domenica 
«corsa un buon convegno regio­
nale al quale hanno» partecipato. 
con l'intervento d'un redattore 
dell'Unità, i corrispondenti delle 
iS maggiori fabbriche delle Mar­
che. Un analogo convegno sarà 
tenuto entro otrobre in Umbria. 

Dove le cose sono andate de­
cisamente peggio è stato nel cam­
po dell'utilizzazione e della va-

Xofc i sc f in questione, ci sa- Ì o « ^ « « > n e d e i ^ corrispondenti 
rebbe, e legittimamente, da 
chiedersi se il Lespa. inviato 
espressamente a Caltanisetta 
per la campagna elettorale, ab-
b:a agito di sua spontanea vo­
lontà 0 piuttosto non sia stato 
un meo.ocre esecutore di un 
oiano prestabilito. 

Interrogazione di lizzadri iche* S S £ c - ^ 

aziendali nelle pagine nazionali 
dell'Unità. La rubrica delle 
- Lettere - e quella delle * Corri­
spondenze - in terza pagina era­
no state iniziate e i primi ri­
sultati erano incoraggianti. La 
campagna elettorale ha portato 
però a una sospensione di en-

r- trambe le rubriche e fino ad o^si 

ramento del contratto provir, I .«', ffiBenifenti Ente KefonO \fA g ; o r n i a dirigere a Roma 5 R " ^ ' w i M ! " J ^ ciale; minimo di 250 giornale, J U ' O'Pcnacnil IHW rciBJW i ! a v o r i df>1 C o - s : g l : o n a z i o n a , P ! Re ponsabil.ra, ev.dentemente. 
lavorative annue; imponibile. T1 r r t . ^ „ , r t T .„-d... <^r< . .a . , f i c - c*e d a d r e che se la s u a ; « " a " ^ f " » * d c giornale; ma 

rrt-r^»* ,-» !..«•.<!.. <*»*^- —>pare soìàa al cen-; responsabilità anche dei nostri di investimenti fondiari; prò 
lezione delle lavoratrici ma 
dri; sussidio di disoccupa 
zione. 

Gli scioperi dei gasisti 
e degli autofrasportatori 

71 c o m p i o L : r « d ^ spreta-,D O S P > z .o n e 

rio delia CGIL, rer.aer.dosi lr<- . _, _ ' i_ 
?erpre»c delle 'pittime preoccu-

' paziom del personale dell'Ente 
' nazionale notano a seguito dello 
' <c.oKl'.rr«n*o dell'Ente, ha pre­
sentato alla Carrera ur.a mterrO-
jeazior.* ureen*« per conoscere se 
{restano valide le assicurazioni (ornfe dal mlnl<To Var.oni nel-

Domani alle ore 18 avrà lni-i ! a «edu:* del 23 a?ri> 1932. che 
z a n e l l e regioni c e n t r o . ? e t t e n - | ; f ^ ^ ^ ^ . v f \ ^ ; ^ £ » 

:sz.ona]m idro-Rionali, lo sciopero d e g l i _ a u t o - j j ^ ^ . ^ 
trasportatori merci, dei dipen-; c a j .b u r . 
denti dalle case di spedizione,; 
dai corrieri e ausiliari del traf-! 
fico. Lo sciopero, provocato dalj 
rifiuto degli industriali di a c ­
cogliere la richiesta di un au-

pro mento del 15 per cento sui mi-1 

nimi tabellari della paga base,; 
terminerà alle ore 18 di sabato 

Venerdì 2 ottobre infine, 1 
gasisti sospenderanno il lavoro 
per 24 ore in tutto il Paese per 
protesta contro l'arbitrario li­
cenziamento di dirigenti sin­
dacali. Lo sciopero è stato pro­
clamato dal sindacati nazionali 
aderenti alla CGIL e alla CISL. 

tro. dove cadrebbe di ampi ap 
poggi, tanto da aspirare al po­
sto di vice segretario nazio­
nale. è viabilmente sccjsa al­
ta base. Nei giorni scorsi, per 
esempio, un convegno provin­
ciale della D-C. tenutosi a Cal­
tanisetta ha approvato una re­
lazione di aperta condanna al­
l'operato di Lespa che suona 
•mr»l:ci*amen*e sfiducia ad A-
less. 

ALDO COSTA 

Sui licenziamenti alla Terni 
Si è svolta ieri a Berna 

una riunione tra il ministro 
dell'Industria Malvestiti, i 
«ottosegretari al Lavoro e ai 
LL. PP. Del Bo e Colombo e 
il presidente dell'IRr ingegner 
Bernini, sul problema dei l i ­
cenziamenti alle Acciaierie di 
Temi. 

Sdooeri i Eboli 
nutro 130Jfejziaweflti 
EBOLL 29. — I cantieri Prc-

veri • Carassi hanno licaotìato 

Balconi illuminati a Genova 
per l'arrivo di Aldo Tacconi 

Numerosi doni offerti dagli abitanti 

nei 

GENOVA. 29 — Aldo Tac­
coni è giunto nel pomeriggio 
a Genova, accompagnato dai 
genitori che erano andati a 
rilevarlo a Padova. 

Alla stazione Principe era 
no in attesa la sorella ed i 
carenti, numerosi amici, fo­
tografi e giornalisti. 

Aldo Tacconi, sceso dal ra­
pido di Milano, appariva un 
po' stanco ed emozionato. 
Dopo aver abbracciato pa­
renti e amici è salito su una 
macchina, che l'ex sindaco 
prof. Ada moli aveva messo a 
sua disposizione e si è diret­
to alla sua abitazione in via 
Donghl. Qui fi traffico stra­
dale era completamente bloc­
cato! ima folla ài centinai» « 

centinaia di persone, che fin 
dalle prime ore del mattino 
stazionava in paziente attesa. 
ha tributato al giovane una 
manifestazione di viva sim­
patia. 

Nell'atrio della casa erano 
stati depositati numerosi re­
gali che gli abitanti della zo­
na avevano fatto fin da ieri 
Dervenire. Entrato nel suo 
appartamento. Aldo ha corte­
semente respinto tutti ì visi­
tatori. esprimendo il deside­
rio dì rimanere finalmente 
solo con i genitori e la so­
rella. In serata si presenterà 
in Questura per far vistare il 
foglio di via. Stasera le case 
di via Donghi saranno illu­
minate. 

corrispondenti, i quali troppo 
rresro si sono scora-giari e non 
hanno esercitato la~ necessaria 
pressione, attraverso l'intensifi­
cato invio -jj lettere e corrispon­
denze. 

La cura dello sviluppo delie 
corrispondenze operaie e conta­
dine dell'Unità e 1 organizzazione 
del movimento dei corrispondenti 

j operai e contadini non possono, 
Jde! «sto, essere affidati soltanto 
| alla redazione dell'Unità, ma 
j devono c-.sere considerati com-
I pito di rutto il Partirò 
; >uo insieme. Creare Jn 
, sto movimento di cornspon-
» denti operai e contadini signifi-
i ca infarti dare un decisivo con-
', tnbr-o all'elevamento dei qua-
; dri comunisti operai e contadini. 
' La cura e la guida dei corrispon-
i denti operai e contadini debbono 
'quindi es«cre compito non solo 
delle redazioni provinoti: del-
YUnità, ma dech organami di­
rettivi del Partito, federali e di 
sezione, e soprattutto delle Com­
missioni federali di stampa e pro-
ps-anda. 

E* necessario che le corcmìssio-
ni dì stampa e propaganda indi-
rano periodicamente riunioni di 
.-crrispondenti operai e contadi­
ni. con la partecipazione delle 
redazioni locali dell'Unità e dei-
Te redazioni dei giornali di fab­
brica, do .-e e-.si esistono. 

Il Mese delU Stampa, ora m 
corso, costituisce un'ottima oc­
casione per riallacciare le fila del 
roovinienro, e rilanciarlo. E* una 
occasieac che non vi perduta, 


